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  Art. 12.
      Registro nazionale aiuti di Stato    

     1. Il Ministero dell’università e della ricerca provve-
de agli adempimenti previsti dagli articoli 8, 9 e 14 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 mag-
gio 2017, n. 115, recante la disciplina per il funziona-
mento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sen-
si dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, e successive modifiche e integrazioni. 

 2. Il Ministero dell’università e della ricerca prima di 
procedere alla concessione dell’agevolazione verifica il 
rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti di riferi-
mento e del divieto di cui all’art. 46 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, avvalendosi del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato.    

  Art. 13.
      Disposizioni finali    

      1. L’attivazione dell’agevolazione sarà oggetto di un 
successivo avviso emanato dalla competente direzione 
del Ministero dell’università e della ricerca. 

 2. Alle attività previste dal presente decreto si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3. Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 19 novembre 2021 

  Il Ministro dell’università
e della ricerca

     MESSA   
   Il Ministro dell’economia

e delle finanze
      FRANCO     

  Registrato alla Corte dei conti il 2 gennaio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, n. 11

  22A00830

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  8 febbraio 2022 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 concer-
nenti l’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respira-
torie sull’intero territorio nazionale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale», e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 1, 
comma 2, lettera hh  -bis  ); 

 Visto, altresì, l’art. 2, comma 2, del citato decreto-leg-
ge 25 marzo 2020, n. 19; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di screening»; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
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demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recan-
te «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 
misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 24 dicembre 2021, n. 305, con il qua-
le, in considerazione del rischio sanitario connesso al pro-
trarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19, lo 
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Con-
siglio dei ministri del 31 gennaio 2020, è ulteriormente 
prorogato fino al 31 marzo 2022; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 1, del citato de-
creto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, il quale prevede 
che «dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
fino al 31 gennaio 2022, l’obbligo di utilizzo dei disposi-
tivi di protezione delle vie respiratorie, anche nei luoghi 
all’aperto, di cui all’art. 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, trova applicazione 
anche in zona bianca»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recan-
te «Misure urgenti per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di 
sorveglianza sanitaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 30 dicembre 2021, n. 309; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recan-
te «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 7 gennaio 
2022, n. 4; 

 Visto il decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5, recante 
«Misure urgenti in materia di certificazioni verdi CO-
VID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 
nell’ambito del sistema educativo, scolastico e formati-
vo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 4 febbraio 2022, n. 29; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa del-
le attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 
di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19”», e successive modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 gennaio 2022, recante «Individuazione delle esi-
genze essenziali e primarie per il soddisfacimento delle 
quali non è richiesto il possesso di una delle Certificazio-
ni verdi COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 24 gennaio 2022, n. 18; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 31 genna-
io 2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 1° febbraio 2022, n. 26, con la qua-
le, tra l’altro, è stato previsto fino al 10 febbraio 2022, 
l’obbligo, anche in zona bianca, di avere sempre con sé 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie e di indos-
sarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e 
in tutti i luoghi all’aperto; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Ritenuto necessario e urgente prevedere, in considera-
zione dell’evolversi della situazione epidemiologica da 
COVID-19 a livello nazionale e internazionale, misure 
concernenti l’utilizzo dei dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie sull’intero territorio nazionale; 

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. Fino al 31 marzo 2022 è fatto obbligo sull’intero 

territorio nazionale di indossare i dispositivi di protezio-
ne delle vie respiratorie nei luoghi al chiuso diversi dalle 
abitazioni private. 

 2. Fermo restando quanto diversamente previsto da 
specifiche norme di legge o da appositi protocolli sanitari 
o linee guida, nei luoghi all’aperto è fatto obbligo sull’in-
tero territorio nazionale di avere sempre con sé i dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie e di indossarli 
laddove si configurino assembramenti o affollamenti. 

  3. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie:  

   a)   i bambini di età inferiore ai sei anni; 
   b)   le persone con patologie o disabilità incompatibili 

con l’uso della mascherina, nonché le persone che devono 
comunicare con un disabile in modo da non poter fare uso 
del dispositivo; 

   c)   i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva. 
 4. L’obbligo di cui al comma 1 non sussiste quando, 

per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di 
fatto, sia garantito in modo continuativo l’isolamento da 
persone non conviventi. Sono fatti salvi, in ogni caso, i 
protocolli e le linee guida anti-contagio previsti per le at-
tività economiche, produttive, amministrative e sociali, 
nonché le linee guida per il consumo di cibi e bevande nei 
luoghi pubblici o aperti al pubblico. 
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 5. Le disposizioni sull’uso dei dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie sono comunque derogabili esclusi-
vamente in applicazione di protocolli validati dal Comi-
tato tecnico-scientifico. 

 6. L’uso del dispositivo di protezione delle vie respira-
torie integra e non sostituisce le altre misure di protezione 
dal contagio.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti a partire 

dall’11 febbraio 2022 e fino al 31 marzo 2022. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, registrazione n. 259

  22A01021

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Requisiti tecnici e certificazioni idonee ad attestare la na-
tura ecosostenibile dei prodotti e degli imballaggi secondo la 
vigente normativa europea e nazionale.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 E CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto-legge 1 marzo 
2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 aprile 2021, n. 55, che ha ridenominato il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare in 
Ministero della transizione ecologica; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e, in particola-
re, l’art. 1, comma 73, che, al fine di incrementare il rici-
claggio delle plastiche miste e degli scarti non pericolosi 
dei processi di produzione industriale e della lavorazione 

di selezione e di recupero dei rifiuti solidi urbani, in alter-
nativa all’avvio al recupero energetico, nonché al fine di 
ridurre l’impatto ambientale degli imballaggi e il livello 
dei rifiuti non riciclabili derivanti da materiali da imbal-
laggio, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, riconosce a 
tutte le imprese che acquistano prodotti realizzati con ma-
teriali provenienti dalla raccolta differenziata degli imbal-
laggi in plastica, ovvero che acquistano imballaggi biode-
gradabili e compostabili secondo la normativa UNI EN 
13432.2002, o derivati dalla raccolta differenziata della 
carta e dell’alluminio, un credito d’imposta nella misura 
del 36 per cento delle spese sostenute e documentate per 
i predetti acquisti; 

 Visto il comma 74 dell’art. 1 della legge n. 145 del 
2018 ai sensi del quale detto credito d’imposta è ricono-
sciuto fino a un importo massimo annuale di euro 20.000 
per ciascun beneficiario, nel limite massimo complessivo 
di un milione di euro annui per gli anni 2020 e 2021; 

 Visto, ancora, il comma 75 dell’art. 1 della legge n. 145 
del 2018, ai sensi del quale il credito d’imposta di cui 
al comma 73 è indicato nella dichiarazione dei redditi 
relativa al periodo d’imposta di riconoscimento del cre-
dito. Esso non concorre alla formazione del reddito né 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è 
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
e non è soggetto al limite di cui al comma 53 dell’art. 1 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il credito è utiliz-
zabile a decorrere dal 1° gennaio del periodo d’imposta 
successivo a quello in cui sono stati effettuati gli acquisti 
dei prodotti di cui al comma 73. Ai fini della fruizione del 
credito d’imposta, il modello F24 è presentato esclusiva-
mente attraverso i servizi telematici messi a disposizione 
dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione 
di versamento. I fondi occorrenti per la regolazione con-
tabile delle compensazioni esercitate ai sensi del presente 
comma sono stanziati su apposito capitolo di spesa dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, per il successivo trasferimento alla contabilità 
speciale «Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio»; 

 Visto il comma 76 dell’art. 1 della citata legge n. 145 
del 2018, ai sensi del quale con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (ora 
Ministro della transizione ecologica), da adottarsi di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i 
requisiti tecnici e le certificazioni idonee ad attestare la 
natura ecosostenibile dei prodotti e degli imballaggi se-
condo la vigente normativa europea e nazionale, nonché 
i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del 
predetto credito d’imposta, anche al fine di assicurare il 
rispetto dei limiti di spesa annui di cui al comma 74; 

 Visto altresì il comma 77 dell’art. 1 della citata legge 
n. 145 del 2018, che sopprime l’autorizzazione di spesa 
di cui all’art. 1, comma 97, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 destinando i conseguenti risparmi alla copertura 


